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Israèle 
Razzi 
sull'Alta 
Galilea 
• I TEL AVIV Per due volte 
n«l giro di 48 ore razzi Katiu
scia sono slati sparati dal terri
torio palestinese contro le lo
canti dell'Alta Galilea, subito 
ti di la del contine libano-
Israeliano, Non ci sono state 
vittime ne danni rilevanti, ma 
la esplosioni hanno crealo un 
clima di tensione Ira la popo
lazione locale. Era diverso 
tempo che non si verificavano 
Incidami del genere. Come si 
ricorderà, la Invasione del Li
bano nel giugno 1982 fu sca
tenata proprio con II pretesto 
di mettere le località della Ga
llica al sicuro dal bombarda
menti ad opera del guerriglieri 
palestinesi; In resiti, dal luglio 
1981 l'Olp osservava scrupo
losamente nella zona un ces
sate Il fuoco concordalo con 
la mediazione dell'Orni 

Secondo le tomi militari 
Israeliane, I razzi sono stati 
•parati da una zona del sud 
Ubano controllata dalla min
ala del movimento sciita di 
•Amai», SI tratta probabilmen
te di una ritorsione contro II 
bombardamento, elleltuato 
da elicotteri Israeliani, contro 
Il comando dell'altra milizia 
sciita degli •Hezbollahi (parti
lo di dio) nel villaggio di TI-
bhìn. Oli abitanti di numerasi 
villaggi sciiti vicini alla «lascia 
di sicurezza», controllata dalla 
truppe di Tel Aviv, hanno Ieri 
abbandonando le loro abita
zioni per paura di una contro-
rappresaglia; e In effetti In se
rali Ire elicotteri Israeliani 
hanno bombardato un villag
gio sciita provocando un mor
to e due feriti 

Le esplosioni del razzi han
no fatta da contrappunto alla 
visita che sta compiendo In 
Israeli l'assistente segretario 
di Stelo americano Charles 
Hill, che ha ricevuto da Shultz 
Il dlfllclle Incarico di «ammor
bidire» la opposizione del pri
mo ministro Shamlr alla Ipote
si di una conferenza Interna-
«tonale di pace per II Medio 
Oriente. Come si sa, la confe
renza Internazionale e I) caval
lo di battaglia del ministro de
gli Esteri Peres (che peraltro 
la vuole senza l'Olp e solo co
me cornice per trattative di
rètte con le singole parti ara-
bel, ma * recisamente awer-
sala da Shamlr e dal suo parti
lo, Il Ukud, che non vuol resti
tuire neanche un solo metro 
quadrato del territori occupa-

Shamlr e Hill hanno discus
so ieri per quasi due ore, ma 
entrambi si sono poi mostrati 
abbollonallsslml con 1 giorna
listi, segno evidente che non 
sono alati compiuti passi 
svanii verso II superamento 
del dissensi, Hill ha detto la
conicamente che la dlscusslo. 
ne ha consentito ad entrambe 
I* parti di «ascoltare creativa
mente» le posizioni dell'altra; 
un modo elegante per dire 
che ciascuno e rimasto sulle 
sue posizioni. Hill vedri di 
nuovo Shamlr nella giornata 
di domani, prima di ripartire 
per gli Stati Uniti; oggi avrà in
vece un Incontro con il mini
stro degli Esteri Peres, Forni 
vicine al primo ministro ave
vano gli fatto sapere nel gior
ni scorsi che I tentativi di per
suaderlo a modificare la sua 
posizione si sarebbero dimo
strati «futili». 

Seriamente ostacolata la rotta del convoglio americano-kuwaitiano 

Ritorna l'incubo delle mine 
Petroliera danneggiata 
fuori del Golfo 
Massicci raid irakeni 
su obiettivi in Iran 
Preoccupante inasprimento della situazione nel 
Golfo; le mine ostacolano la rotta del convoglio di 
petroliere, scortale dalla Marina Usa, dirette verso 
il Kuwait; e un'altra petroliera americana, coman
data da un ufficiale italiano, è stata danneggiata da 
una mina galleggiante addirittura fuori dello Stretto 
di Hormuz. Un deputato Usa ha proposto di mina
re, per ritorsione, le rotte delle navi iraniane. Folla e slogan minacciosi ai funerali a Teheran del maggiore generale Abbas Babael, morto sul fronte Irakeno 

wm KUWAIT. Torna nel Golfo 
l'Incubo delle mine e per di 
più con un preoccupante al
largamento dell'area di perì
colo: ieri infatti una superpe
troliera americana, con co
mandante Italiano, è stata 
danneggiata da una mina fuori 
dello stretto di Hormuz. E in
tanto l'aviazione irakena ha ri
preso, dopo quasi un mese di 
tregua, le Incursioni contro In
stallazioni petrolifere ed 
obiettivi economici In Iran. La 
situazione Insomma ha subito 
nelle ultime 24 ore un brusco 
inasprimento; e la riprova è 
nel fallo che II convoglio di tre 
petroliere kuwaitiane con 
bandiera Usa e scortate da na
vi da guerra americane è rima
sto praticamente fermo per 
buona parte della giornata di 
Ieri, appunto per II pericolo di 
Incappare nelle mine. 

Le sette navi erano arrivate 
domenica a tarda sera a metà 
circa del loro percorso, al lar
go dell'Isola iraniana di Farsi. 
Iniziava qui il tratto più ri
schioso della navigazione, 
quello appunto In cui il 24 lu
glio la petroliera «Brldgelon», 
col primo convoglio, rimase 
danneggiata da una mina. Le 
petroliere e le unità Usa si so
no fermate poco dopo aver 
superata Farsi, gettando l'an
cora davanti al terminale sau
dita di Ras Tanurah; e poco 
dopo il segretario di Stato alla 
Difesa Weinberger annuncia
va a Washington che navi ed 
elicotteri americani avevano 
individuato e neutralizzalo al
cune mine «del tipo in dota
zione all'Iran» che minaccia
vano la rotta del convoglio. 
Da quel momento le notizie 

sul movimenti del convoglio si 
sono fatte imprecise, e le fonti 
americane hanno mantenuto 
un voluto riserbo. Giornalisti 
che hanno sorvolato la zona 
In elicottero hanno riferito 
che nel tardo pomeriggio le 
petroliere erano ancora fer
me, mentre due delle unità da 
guerra amencane che le scor
tano si erano dirette verso il 
vicino Bahrein, e altre fonti In
vece davano il convoglio In 
sia pur lento movimento. 

Ma intanto giungeva la noti
zia più clamorosa e preoccu
pante, di cui abbiamo fatto 
cenno all'Inizio: la superpetro
liera americana «Texaco Ca-
ribbean», di 247.347 tonnella
te, comandata dall'ufficiale 
italiano Luigi Parchi, ha urtato 
una mina poco fuori del Golfo 
Persico, al largo dell'Emirato 

di Fu|alrah, vale a dire nella 
zona da cui II convoglio ku-
waito-americano ha salpato le 
ancore sabato mattina. È la 
prima volta che un incidente 
del genere accade fuori dello 
stretto di Hormuz. Per colmo 
d'Ironia, la nave - secondo 
fonti dei Uoyds - portava un 
carico di greggio iraniano, ca
ricato al terminale dell'isola di 
Larak, ed era diretta verso 
l'Europa nord-occidentale . 
La «Texaco Caribbean» ha ri
portato una falla nella fiancata 
sinistra un metro al di sotto 
della linea di galleggiamento; 
c'è stata anche una consisten
te fuoriuscita di greggio in ma
re. Fonti marittime non esclu
dono che la mina galleggiante 
fosse stata deposta nel Golfo 
Persico e sia stata poi portata 
fuori dello stretto dalla cor

rente. Ma anche al largo della 
costa del Bahrein una piccola 
imbarcazione privata è incap
pata ieri in una mina. 

L'ambasciatore iraniano al-
l'Onu Khorassani, d'altro can
to, ha ammesso esplicitamen
te che il suo paese ha deposto 
mine nel Golfo Persico: «Ab
biamo dislocato mine nel Gol
fo - ha detto - perché à zona 
di guerra. Le consideriamo un 
elemento della nostra linea di 
difesa e probabilmente l'Irak 
considera nello stesso modo 
le sue». È questa la prima vol
ta, a quel che risulta, che fonti 
iraniane parlano dì posa di mi
ne anche da parte dell'lrak. 

Intanto, parlando Ieri ad 
una conferenza stampa a Wa
shington il rappresentante de
mocratico Lee Aspin, presi
dente della Commissione del

la camera per le forze armale 
e considerato una autorità in 
questioni della difesa, ha chie
sto misure di rappresaglia con 
la posa di mine contro la navi
gazione iraniana nel Golfo. 
«Se una "mano invisibile" po
ne mine dalla parte occiden
tale del Golfo Persico e colpi
sce le nostre navi, allora un'al
tra "mano invisibile" potreb
be certamente piazzare altre 
mine, e molte di più, dalla par
te orientale del Golfo usata 
esclusivamente da navi irania
ne», ha affermato, precisando 
poi che non dovrebbero esse
re gli stessi Slati Uniti a porre 
queste mine. 

Alla domanda su chi le 
piazzerebbe, Aspin ha rispo
sto: «Forze che sono opposte 
all'Iran nella guerra potrebbe
ro farlo». E l'Iran è in guerra 
con l'Irak da selle anni. 

Dopo l'ingresso in città delle forze governative 

Bombe lìbiche su Aouzou 
Il Ciad chiede aiuto a Parigi 
L'aviazione libica avrebbe ripreso, lunedì mattina, 
il bombardamento della regione di Aouzou, con
quistata due giorni prima dalle forze armate ciadia
ne, A Parigi 11 presidente della Repubblica ha di
chiarato che «l'azione militare intrapresa da Hisse
ne Habré riguarda lui solo»; ma la Francia rischia, 
ancora una volta, di essere presa nell'ingranaggio 
ciadiano. 

AUdUSTO PANCALDI 

_•; PARIDI, Il governo di 
N'D|amena ha diffuso Ieri nu
merose Informazioni circa 
•Intensi e incessanti bombar
damenti libici» a Aouzou e 
dintorni - ed anche contro la 
città di Faya Largeau, più a 
sud - affermando che gli aerei 
di Qheddafl (anno uso di bom
be dirompenti e al napalm 
contro I soldati del Fant (For
ze armate nazionali ciadiane) 
che stanno consolidando le 
posizioni conquistate sabato 
scorso «dopo aspri combatti
menti». A questo proposito 
l'ambasciatore del Ciad a Pa
rigi ha chiesto alla Francia di 
estendere II dispositivo milita
re «Sparviero» - che dal 1985 
protegge il Ciad, a sud del se
dicesimo parallelo, dalle In
cursioni libiche - a tutto II 
nord del paese. 

Parigi osserva un'estrema 
prudenza sia nel confronti 

delle giustificazioni di N'Dja-
mena, secondo cui la ricon
quista della fascia di Aouzou 
sarebbe stata la reazione legit
tima ad un attacco Ubico, sia 
nei confronti della richiesta di 
una estensione della copertu
ra aerea francese. Da un lato 11 
ministero della Difesa ha tenu
to a precisare che nessun sol
dato francese ha preso parte 
alla riconquista di Aouzou. 
Dall'altro ii presidente della 
Repubblica, pur riconoscen
do la legittimità delle aspira
zioni ciadiane, ha tenuto a 
precisare che la Francia è to
talmente estranea all'opera
zione di Aouzou, festeggiata 
domenica a N'Dìamena come 
la fase conclusiva della riuniti-
cazlone del Ciad. 

Comunque stiano le cose -
dato che i comunicati di 
N'D|amena sono da prendere 
con la stessa cautela di quelli 

di Tripoli - la mai spenta guer
ra del Ciad sembra divampare 
di nuovo, e stavolta ormai alle 
porte della Libia. Il che non 
lascia presagire nulla di buo
no se è vero che poco lontano 
da Aouzou la Libia mantiene 
una delle sue più forti basi mi
litari ora minacciata dagli uo
mini di Hissene Habré, e se è 
vero che Tripoli considera la 
fascia di Aouzou (104mlla chi
lometri quadrati) parte inte
grante del territorio libico e 
che in questa fascia quasi di
sabitata esisterebbero impor
tanti giacimenti di petrolio, di 
manganese e soprattutto di 
uranio. 

Dimenticalo per un istante 
nelle sue profondità africane 
dopo la lenta riconquista, in 
gennaio e in febbraio di que
st'anno, di quasi tutto il nord 
del paese, grazie essenzial
mente a un potente appoggio 
logistico Irancese, e sfruttan
do il momento in cui l'atten
zione dell'occidente e del 
mondo arabo è concentrata 
sul Golfo, Hlssene Habré ha 
dunque compiuto 11 passo, da 
tempo meditato, di Impadro
nirsi della contestata fascia di 
Aouzou. 

Questo territorio - ciadiano 
e quindi francese dalla fine 
del secolo scorso, ceduto da 
Lavai alla Libia, e dunque all'I
talia di Mussolini, nel 1935, ri

diventato tacitamente ciadia
no nel 1955 al momento della 
fissazione delle frontiere tra 
Libia e Ciad (tacitamente per
ché il protocollo non menzio
na l'accordo franco-italiano 
di venti anni prima) - venne 
occupato nel 1973 dai libici 
senza colpo ferire. Per quale 
motivo? C'è chi afferma («Le 
Figaro») che l'allora presiden
te del Ciad, Tombalbaye, un 
ex sottufficiale delle truppe 
francesi di colonia, avesse 
venduto sottobanco alla Libia 
tutta la fascia di Aouzou inta
scando 450 milioni di franchi, 
(circa 90 miliardi dì lire). Vero 
o no, sarà difficile avere un'al
tra versione dell'insediamen
to libico in questo territorio: in 
effetti, diventato presidente 
grazie a un colpo di Stato or
ganizzato dai servizi segreti 
francesi, Tombalbaye veniva 
rovesciato, due anni dopo, da 
un altro colpo di Stato di iden
tica origine e la Francia aveva 
allora mille difficoltà a trovar
gli un valido successore con 
la guerriglia che andava svi
luppando, dal nord all'est del 
paese, un «ribelle» di nome 
Hissene Habré, l'attuale presi
dente e «liberatore» del Ciad 
con la benedizione di Parigi. 

Ora, se si pensa che il Ciad, 
come molte altre ex colonie 
francesi, è ufficialmente indi-

Soldati ciadiani con una batterla di missili Sam-6 

pendente dal 1960 bisogne
rebbe chiedere alla Francia il 
significato che essa attribui
sce alla parola «indipenden
za». Tutto questo Hissene Ha
bré lo sa a memoria sicché 
oggi pub permettersi di riac
cendere la guerra nel Ciad sa
pendo che - a parte qualche 
doverosa smentita - la Fran
cia non potrà rifiutare di dargli 
una mano contro la Libia di 
Gheddafi, se non altro per evi
tare che sia l'America a farlo, 

come del resto ha già fatto. 
La sciagura di questo paese 

è la sua posizione strategica 
nel centro dell'Afnca, a caval
lo tra il mondo arabo e quello 
propriamente africano. Ne 
deriva che, da quando è di
ventato indipendente, il Ciad 
non ha praticamente mai 
smesso di vedere soldati fran
cesi per le strade di N'Djame-
na e può contare gli anni di 
pace sulle dita di una sola ma
no. 

Lo spazzino 
prende il tè 
con la Regina 

Come ricompensa al «servizio reso al decoro della Coro
na» la regina Elisabetta di Inghilterra (nella foto) ha Invita
to a prendere un tè nella residenza reale lo spazzino di 
colore che per dodici anni ha tenuto perfettamente puliti i 
marciapiedi di Buckingham Palace. Qualche giorno fa Jer-
ry Porter, 65 anni, ha trovato nella sua cassetta della posta 
un biglietto scritto a mano da Elisabetta. «Non mi sono 
ancora ripreso dall'emozione - ha detto in un'intervista 
pubblicata dal "Daily Minor" - e pensare che In tanti anni 
di servizio non avevo mai sperato di mettere I piedi in quel 

In Urss 
2 neonati 
morsi da topi 
in ospedale 

Italiano 
scomparso 
in Polonia 

A poche ore dalla nascita 
due neonatlsono staU mor
si dai topi. E accaduto nel
l'ospedale di Gali, una città 
della repubblica autonoma 
sovietica di Abkhazla (Cau
caso). Ne ha dato notizia 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ieri II quotidiano «Soziallstl-
ceskaja Industria», organo 

del comitato del Pois, specificando che per l'episodio 
sono stati rimossi dal loro incarico il ministro della Sanità 
della Repubblica autonoma e il suo vice. Il giornale ha 
colto anche l'occasione per lanciare durissime accuse al
l'organizzazione sanitaria locale. 1 medici e il personale 
responsabili dell'accaduto sono stati sottoposti a un'in
chiesta giudiziaria. 

Un giovane di Poppi (Arez
zo) e scomparso in Polonia 
durante una vacanza. Era 
arrivato a Varsavia il 10 lu
glio scorso con un volo da 
Roma e da allora non si 
hanno più notizie di lui. Se-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ condo il ministero degli 
Esteri polacco Gabriele 

Fabbri, 25 anni, è entrato regolarmente nel paese ma non 
risulta che lo abbia lasciato nei giorni successivi al suo 
arrivo. L'assenza di comunicati sulla scomparsa da parte 
delle autorità polacche (come previsto dall'accordo con
solare) - si fa rilevare all'ambasciata italiana - lascia spera
re che nulla di grave sia accaduto al giovane italiano. 

Nabila 
smentisce 
il matrimonio 
con Gheddafi 

«Non è vero niente, non ho 
mai visto Gheddafi in vita 
mia e non l'ho sposato». 
Così in un'Intervista al «Dai
ly Mail» Nabila Khashoggi, 
figlia del miliardario di origine Iraniana, ha smentito le voci 
di un suo matrimonio con il colonnello libico. Secondo la 
ragazza la notizia sarebbe slata messa in circolazione dai 
nemici di suo padre. «Se certe persone - ha aggiunto 
Nabila - credono veramente a questa storia mi verro a 
trovare in una situazione molto pericolosa. Ora - ha con
cluso - ho veramente paura». 

Nel Galles 
esplosione 
danneggia 
centrale H 

Un'esplosione, provocata 
da un corto circuito, ha 
danneggiato gravemente 
ieri mattina la sala turbine 
della centrale nucleare di 
Trawfynydd nel Galles. Se
condo quanto ha assicurato 

_ un responsabile della «Cen
tral electricity generating 

board» l'incidente non ha provocato vittime né ci sarebbe
ro state fughe radioattive. Pesanti invece sarebbero i danni 
subiti daltlmplanto che comunque è rimasto in funzione 
regolarmente. A provocare lo scoppio sarebbe stato il 
cattivo funzionamento di un trasformatore. 

Sta» Uniti 
Congegni spia 
su aerei 
diplomatici 

Si fermeranno 
gli orologi 
di Greenwich 

Apparecchiature di spio
naggio sono state collocate 
dalDipartimento di Stato e 
dai servizi segreti americani 
a bordo di aerei adibiti al 
trasporto del personale di
plomatico in alcuni paesi 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ del Medio Oriente. Lo han
no dichiarato all'agenzia di 

stampa «Uni» alcuni funzionari dell'amministrazione. Si 
tratta di volt di ricognizione, è stato specificato, che godo
no di copertura diplomatica in Egitto, Arabia Saudita e 
forse anche in Pakistan. 

Non segneranno più l'ora 
esatta della Terra. Dopo 
venti anni di lavoro I sei 
orologi atomici del «Rovai 
Greenwich Observateur» 
stanno per fermarsi definiti
vamente. L'aumento dei 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ costì e la concorrenza han
no spinto il governo dì Lon

dra a rivedere i finanziamenti assegnati all'istituto. Con il 
passare degli anni infatti l'osservatorio ha visto nascere 
quaranta centri di calcolo sparsi in vari paesi. «Tenerlo 
ancora in funzione - dicono a Londra - sarebbe uno 
spreco». 

VALERIA PARBONI 

«Rambo» espulso 
dal corso uccide 
sei persone 
•et MELBOURNE. Domenica 
di sangue per le strade di Cli-
fton Hill, piccolo e tranquillo 
sobborgo di Melbourne. Un 
giovane ex allievo ufficiale del 
Collegio militare di Duntroon, 
Jullan Knlght di 19 anni. 
espulso dal corso di addestra
mento perché «ritenuto non 
idoneo al comando» si è eser
citalo quasi a dar prova delle 
suo capacità In un tragico Uro 
al bersaglio. In divisa e ser
vendosi di tre fucili ha preso 
di mira per una buona mez
zora automobilisti e pedoni 
con mortale precisione, E sta
ta una strage, sei morti e 18 
feriti costituiscono 11 bilancio 
della sparatoria Ingaggiata alla 
cieca dal ragazzo sconvolto 
(orse da una crisi di follia e 
conclusa solo dall'Intervento 
di un agente che ha fermato II 
ragazzo quando ormai questo 
aveva esaurito le munizioni. 
Ma prima di allora è stato l'in
ferno. Secondo I testimoni 

che hanno assistito alla scena 
la strada sembrava un campo 
di battaglia: dovunque sangue 
e corpi nversi nelle auto o sul
l'asfalto Anche un elicottero 
della polizia è stato centrato 
dal fuoco del «cadetto» e ha 
dovuto ricorrere a un atterrag
gio di emergenza In un campo 
vicino, mentre accorrevano 
autoambulanze, macchine 
della polizia, tiratori scelti In 
uno stridore di gomme ululati 
delle sirene. L'incubo è finito 
dopo trenta minuti di spari 
usciti quasi a ripetizione dalle 
canne del lucili Imbracciati 
dall'improvvisato e sanguina
rio «Rambo». Accortosi di non 
avere più colpi a disposizione 
ha cercato di fuggire verso la 
lerrovla, ma un poliziotto, feri
to lo ha raggiunto e bloccato 
Nella foto: Il padre di una del
le vittime colto da shock viene 
curato all'interno di un'ambu
lanza dopo la strage compiuta 
dal giovane ufficiale. 

Irangate, domani la verità di Reagan 
_7J NEW YORK. CI sarà un se
guito giudiziario all'lran-con-
tras-gate. Con il colonnello 
North e l'ammiraglio Poinde
xter sul banco degli imputati. 
Lo ha esplicitamente fatto ca
pire Il giudice Walsh, il magi
strato che dirige l'inchiesta 
parallela a quella che si è ap
pena chiusa a livello del Con
gresso, quella che ha 11 compi
to di accertare in modo indi
pendente le responsabilità pe
nali. Se Reagan se l'è cavata, 
la vicenda non è finita e po
trebbe trovarsi di fronte alla 
penosa alternativa tra veder fi
nire In galera i suol principali 
collaboratori e «salvatori» o ri
compensarli con un perdono 
giudiziario decisamente im
popolare. 

In un discorso pronunciato 
a San Francisco alla riunione 
annuale dell'Associazione fo
rense amencana, ii giudice 
Lawrence E. Walsh, che fino
ra aveva mantenuto un assolu
to riserbo sulla faccenda, ha 
sostenuto che «posizione, 
buone intenzioni e popolarità 
non bastano a mettere chic
chessia al di sopra della leg-

Reagan finalmente dirà la sua domani 
sera sull'affare Iran-Contras. Le indi
screzioni filtrate sul discorso cui sta 
lavorando da giorni, (anno presumere 
c h e ammetterà c h e vi s o n o stati «er
rori», ma approfitterà dell'occasione 
fornitagli dalle testimonianze di North 
e di Poindexter per scaricare tutte le 

responsabilità sui collaboratori che 
l'avrebbero «tradito» tenendolo all'o
scuro. Potrebbe però trovarsi in gran
d e imbarazzo di fronte alla scelta di 
far finire in galera o graziare chi lo ha 
salvato: la magistratura fa infatti sape
re che North e Poindexter saranno 
formalmente incriminati. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

gè». E ha aggiunto che «la po
polarità delle persone impli
cate non può essere un fattore 
degno di considerazione, così 
come non potrebbe esserlo 
l'impopolarità». «Il segreto -
ha detto ancora Walsh - è una 
cosa, mentire un'altra... Se il 
segreto diviene una scusa per 
la menzogna o l'inganno, allo
ra crolla l'intero sistema*. 

Walsh non ha fatto nomi, 
né ha melato le accuse in ba
se a cui si potrebbe amvare 
all'Incriminazione Ma il nfen-
mento è certamente a North e 
a Poindexter e i capi di accusa 
potrebbero essere ostruzione 
del corso della giustizia, falsa 
testimonianza e appropriazlo-

SIEGMUND GINZBERG 

ne indebita di tondi governati
vi. Sia North che Poindexter, 
avevano fatto da scudo al loro 
superiore Reagan, ma per far
lo erano stati costretti ad am
mettere di aver tenuto all'o
scuro lo stesso presidente e di 
aver In più occasioni mentito 
e dato Informazioni false al 
Congresso e alla giustizia. 
Walsh ha riconosciuto la diffi
coltà che denva dal fatto che 
molte delle prove in base a cui 
questi personaggi potrebbero 
essere incriminati vengono 
dalle testimonianze che han
no reso sotto immunità, cioè 
garantiti che la loro testimo
nianza non sarebbe stata usa

ta contro di loro Ma ha soste
nuto che l'immunità si limita 
al non poter usare le loro testi
monianze, ma «non sottrae 
queste persone alle loro re
sponsabilità penali». 

Alla domanda dei giornali
sti se non si sentisse imbaraz
zato a procedere dalia popo
larità di North, Walsh ha rispo
sto che ha cercato di «non 
leggere» i giornali per non tar
si influenzare, ma che certa
mente questo è un problema 
che si pone. Ha rivelato ad 
esempio che un'amica di sua 
moglie si è sentita proporre 
dal parrucchiere un taglio «ai-
la Betsy North» (la moglie del 

colonnello), che per strada 
qualcuno ha cercato di appic
cicargli un distintivo con su 
scritto «Oliver North for Presì-
dent» e sua figlia, dopo aver 
ascoltato la testimonianza dì 
North in tv l'ha apostrofato: 
«Papà finora non mi ero resa 
conto dì quanto tosse difficile 
il tuo lavoro». 

Le pressioni su Walsh e sul
la magistratura perchè lascias
sero perdere un seguito giudi-
ziano sono state gigantesche. 
Contro le incriminazioni sì 
erano pronunciati diversi ma
gistrati di orientamento con
servatore, sulla base dell'on
data di sostegno popolare a 
North. Contro questa eventua
lità si erano pronunciati pub
blicamente anche diversi 
membri repubblicani della 
commissione d'inchiesta del 
Congresso E il ministro della 
Giustizia Meese. l'«amìco dì 
Reagan» che a sua volta è sot
to inchiesta per una vicenda 
di bustarelle per commesse 
militari, aveva addirittura di
chiarato di ritenere una «tra
gedia» la prospettiva di even
tuali incriminazioni. 
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